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Sacro corpo / sacro suolo.

Sempre, prima di iniziare a scrivere un testo per un artista, voglio incontrarlo e parlare a lungo con lui  
del suo lavoro: solitamente ho domande che nascono dall’osservazione delle opere e so con certezza 
che nessuno mi potrà dire più di quanto l’artista stesso mi dica. Anche se l’opera d’arte, quando è tale, 
parla di se e del suo autore, la voce che l’accompagna mi aiuta ad approfondire la lettura, mi da 
conferme o smentite (talora necessarie), in ogni caso arricchisce la mia conoscenza.
Ma oggi Douglas Beasley è lontano. L’ho conosciuto e ho parlato brevemente con lui durante la sua 
prima mostra alla VisionQuest Gallery, ma non ho avuto la possibilità di approfondire con lui il tema 
del suo nudo in fotografia, tema che resta per me del tutto nuovo. Quando Clelia Belgrado mi ha fatto 
la gradita richiesta di uno scritto per la sua prossima presentazione, ho letto ciò che altri hanno già 
pubblicato su di lui e mi sono soffermata soprattutto sulle sue dichiarazioni. Cercando di immaginare 
che fosse proprio la sua voce ad accompagnarmi, ho iniziato a indagare le sue fotografie.
Beasley parla della  necessità di  un’intensa connessione e sintonia con se stesso e quindi  con il 
soggetto, di osservazione profonda, di lentezza nel farsi del processo creativo, di ricerca spirituale che 
esclude qualsiasi  forma di intellettualismo. Per lui  la fotografia è un messaggio e non soltanto un 
mezzo,  un messaggio  per  comunicare  “…la compassione  assoluta che è l’espressione  più  totale 
dell’amore”.
Guardando ora i corpi nudi, quasi esclusivamente femminili, che emergono purissimi, si fondono ma 
non scompaiono nel paesaggio altrettanto puro che li ospita, lo esaltano e ne vengono esaltati, penso 
alla  rappresentazione del nudo in  arte.  Essa inizia con l’arte stessa,  all’alba dell’uomo,  dai grafiti 
rupestri fino appunto alla fotografia, al cinema, all’immagine digitale, non si interrompe mai. Gli esempi 
che  mi  vengono  alla  mente  sono  assolutamente  infiniti  e  qualsiasi  citazione  sarebbe  assurda  e 
arbitraria. Ma, fingendo di partecipare al gioco “… quale opera di nudo porteresti con te su un’isola 
deserta?”,  scelgo  senza  pentimenti  “Amor  sacro  e  profano”  di  Tiziano  perché  “…  nella  visione 
neoplatonica la  contemplazione della  bellezza  del  creato era finalizzata  a percepire la  perfezione  
divina dell'ordine del cosmo…”.
Ecco, penso che questo stesso intento sia assolutamente evidente nel lavoro di Beasley, e ne ho 
conferma  da  questa  sua  dichiarazione:  “Amo  pensare  le  mie  fotografie  come  metafore  visuali.  
Fotografo  per  scoprire  il  mio  sentimento  in  relazione  al  soggetto,  sentimento  che  esprimo  poi 
attraverso la stampa dell’immagine. Spero che le mie immagini si offrano allo spettatore come poemi 
visuali o come preghiere, e siano accolti come una spinta verso il punto di vista personale di colui che 
guarda o come invito ad un viaggio spirituale.”

Caterina Gualco



Scheda Tecnica

Stampe a getto d’inchiostro su Epson Archival Premjum paper 
cm 50x50,  cm 50x64,  cm 50x100,  cm 50x135, cm 50x150, cm 20x120 
edizioni di 10 esemplari

Biografia

Douglas Beasley dopo la laurea (BFA) presso la University of Michigan, Ann Arbor, dove studia anche 
religioni orientali e la cultura dei nativi americani, lavora per diversi anni per alcuni importanti studi fo-
tografici commerciali come assistente fotografo ed in camera oscura. Questo lo aiuta a sviluppare una 
attenzione per il dettaglio e la competenza tecnica, ma non colma il suo desiderio di esplorare l’e-
spressione artistica. Si trasferisce così a Minneapolis dove apre uno studio fotografico che lo porta ne-
gli anni a lavorare su progetti commerciali per la pubblica istruzione ed il servizio pubblico, e per asso-
ciazioni non a scopo di lucro in giro per gli Stati Uniti. Attualmente lavora su progetti commerciali fine-
art in tutto il mondo.

Molti dei suoi progetti personali, compreso Sacred Sites of the Lakota, Dissapearing Green Space, Si-
lent Witness: Genocide of the Landscape, Earth Meets Spirit sono supportati da fondi privati e pubblici 
e da borse di studio come il Minnesota Center for Photography, il McKnight Fellowship e la  Jerome 
Foundation Artists Grants.

Le sue fotografie sono state ampiamente esposte, collezionate, pubblicate a livello internazionale e 
sono presenti in numerose riviste come Zoom, The Sun, B&W, PDN e PhotoVision. 

Il suo primo libro: "Japan; A Nisei's First Encounter", ci permette di comprendere il suo primo viaggio 
nella patria di sua madre, il Giappone. Il suo secondo libro uscito nel 2011 “Earth meets Spirit” basato 
sulla sua personale visione del paesaggio sacro.

Come fondatore e direttore di Vision Quest Photo Workshops, Beasley sottolinea l'espressione perso-
nale e la visione creativa attraverso l’uso della fotocamera. I suoi workshop sono tenuti in luoghi come 
Santa Fe (New Mexico), nel Maine, New York, Hawaii, Guatemala, Perù, Giappone, Cina, Italia, Ke-
nya, Bali ed al Trade River Retreat Center nel  nord-ovest del Wisconsin.
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